
e L' ULTmo vrAGGlO DI ST ANUlV 

E GIOVANNI M1ANL 

Il telegramma inviato da Stanley il I o agosto p. p . .,:,.l Daì~v :J'eicgraplt 
e commentato dalle sue lettere successive, è riconosciuto da wtte le parti 
c,:,1t11e la capitale notizia geografica deli' anno. Lo /)petùzl CQ1Jn1tissiPncr 
risolse ln poco pìù di nove mesi un problern::i. chet dopo il tentativo certo 
non infelice di Cameron, pareva dover resistere per molti anni ancora figli 
sforzi degli esploratori e pareva domandare all'eroisn10 degli I~uropei chi sa 
qual serie di sacrifizi e dì vittirne, C'è poi da aggiungere che questa ster· 
1ninatn. vallata del Congo inedia era L'ultitna gran regione africana, che si 
potesse ancor dire 3,ffatto sconosciuta ai n1oderni. 'fratti di gran h1nga 
1ninori, sparsi quà e là nel continente africano: aspettano ancora d'essere 
ca.lpest:lti per la pri1na volta dal piede di un esploratore europeo; 111n. ln 
nessun luogo dcli' Africa restava una steìia continua di due n. tre r:.1ili::ini 
di chilometri quadratì, sulla cui co11figurazlone vuoi orografica, vuoi idro~ 
grafica non esistesse alcuna notizia accertata. Ora ln grande lacuna è at~ 
traversata per t1 suo mezzo. q Con questo stupendo vlaggio (dice Bi.:hn1, 
;·.eJ:e .1.T!itt!teilungcn del novembre) si chiude per r Africa Ìl periodo delle 
grandi scoperte geografiche, nella stessa gnìsa che ciò av\'enne in A.ustralia 
per opera di \Varburton, Forrest e Giles ». Per esso ci è rivelata l' esi· 
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~tenza d1una nuo':a corrente fluviale che per lunghezza di corso ed atnpiezza. 
•di bacino è da porsi in una linea coi massimi -fiumi della superficie terrestre. 

Contùttocìò sl ingannerebbe chi credesse diminuita l'importanza dtlle 
indagini africane. Non è vero che dopo questo splendido fatto non rimanga 
più da fare alcuna grande ricerca vera1nente originale, e che gli esploratori 
~debbano ridursi a poco più che a verlficare e confermare 1 risultati delle 
indagini precedenti. e: Il primo gran passo fu fatto, dice l' altro 'fa111oso 

,esploratore africano R. Burton, e la buccia di questa noce dì cocco del 
-Congo fu traforata da parte a parte. Il cuore del Continente nero fu tra· 
passato, è vero; ma uno sguardo alle regioni ancora indicate nella carta 
come incognite ci fil intravvedere molto lavoro, aspro la.voro, anche per 
le generazioni future {r) ». Le q11estioni pendenti anzichè essersi din1ìnuite dopo 

.questa scoperta si souo a11n1entate. Come avviene, per esempiu , che lo 
·Stanley 11011 fa 1nenzìone di verun lago ottraversato dal Lnalabn~ mentre 
le concordi inforinazioni raccolte e riportate da Livingstone e Cameron 
•dicono che quel fiume sotto Nyangue entrava in un gran serbatolo d'acqn.a? 
E gli affluenti talvolta potentissimi incontrati dalJo Stanle}\ in q_ua.l luogo 
hanno le loro sorgenti superiori e di qual forma il loro corso? Il grande 
affluente dì destru che Stanley ricorda a nord dell'equatore sarà veramente. 
,come ornuli è asseverato da più parti, la foce dell' Lfe]]e di Schtveinfurth? 
L'Ogouè trovasi veramente allacciato nel suo corso superiore col corso 
'inferiore del Congo. come affermò risoìuta1nente il Niarche in una recente 
riunfor:.e de Ha Società geografica francese:' Ovvero la congiunzione è sta­
,bilita per mezzo del I .. iburnbay, affluente dì destra del Congo, come ritiene 
,per verosimile il Brazzà nelle ultime sue lettere da Durnè, lette or ora 
innanzi alla stessa Società di Parigi? 

Questi e molti altri non meno importanti sono i quesiti nuovi sorti 
·onnal in pochi gìorn:, <lacchè il telegrannna d'Emboma veniva ad annun· 
cìarcì la soluzione dell'altra questione capitale intorno all' identità del 
Lualaba e del Congo, È vero che la scienza del Murchison, del Beh111, 
-del Kiepert, t:CC., aveva predetto e dimostrato con ragionamenti, q1.1ello che 
·ora, e<l ora soltanto, è n1esso fuori di dubbìo coli' esperienza del fatto. 
SinJilmente 1nolti de' nuovi problemi sono già risolti per via d' ìpotesi ìn 
molte ca:te della spedizione di Stanley1 co,ne ind:cbiamo ancl:e ìn qneìla 
aggiunta :il presente fascicolo. Nondimeno l'ultima parola spetta agli esplo· 
ratori che torneranno dalla ispezione dei luoghi, e determineranno ne' suol 
particolari non solo ì'intera questione idrografica, ni.t e l'orografica e la 
geologica, la botanica, !a zoologica ed e(nografica, e qu:i.nte altre hanno 
parte 1H::11o studio pieno e fondato d'og:1i regione terrestre. 

Ora poi, a ·con1plen1euto del:c notizie che si rìferìscono ali' esplora­
zione d1:l Congo, riceviatno un' in1portantiss:ma lettera dal socio M. Cam­
:)erio direttore dell' .E':ip!orr;,t(!re, dalla quale risulta evidentemente che il 
;nerit~ ,!i a7:1;r additato il Co11gu a 2° 30 di latitutine norrt e poto lzn~!(i 
dalle c(}rrntii del!' Velie spetta per primo al nostri-, co11,pia11to Jfiani, che 
ne raccobe le notizie da plù di cinque anni fa. Sul quale proposito non 
credintt10 _poter fare di n1egtio che pubblicare senz1 aìtro le osserv;:u:ionì 
<:otnunic:1 tccì. 

(,) Y. The Atk..'11(i:c11111, 3 r.011embte 1877, 
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OnortvQtf signor Prefessore1 

La maraviglìosa navigazione dE"l I.ualaba-Congo dello StanlC"y <lit oc~ 
· c:i:sione anche a noi Italiani di qualche sod<lisfazione, 

Il povero l\fin.ni trovandosi a Bakangoi (v. p. z8 del viaggìo di 1\fiani,. 
anno 1875. Note coordinate dalla Società ge?gtafica italiana) udì dal Sul­
tano che comanda in quel paese, che all'ovest del s:io regno si trovava 
la tribù An1nkarv, e che più in là si incontravano tre fiumi, il tt:r7,o ;nolf<J· 
Jrnndt detto Birma-.1."f.fac()1J([(J. Verso sud poi fonnava nn lago sulle sponde 
del quale abìtavano le tribù Gango (Congo). 

Evidentemente e il Birmn-rv1acongo e il lago Gango sono il Congoj che 
aggiunge al proprio non1e quelto delle tribù che attraver:-a. Iknjn-Ya Co::ig0, 
(Stanlty), Birrna-Congo (Miani). 

Lo Stanlvy d:ce, che passato I1Equatore e oltre il z'' J,, N., 1:elJa lo­
calità ove il finnie Jliega a ovest e sud-ovest, esso ragginngP UL<L larghezza 
di 10 1niglia, ciò che spiega l'idea del lago. 

Erano quir.dl esatte le indicazioni che txovi~nno nelle not<.: del vec­
chio Miani, che si vuol sernpre far passare per un pazzo ignoranti:, e sa­
rebbe bene che qualcuno ne parlasse nella prossima Coufcr<:nza d(:Ua So­
cietà geografica e se ne dicesse qi:alche cos,1 nel Bol;ettino. 

Per rna forhJnatn combinazione, la Soeiet:l geografica itnlinna nel· 
mettere nssìen1e ~n. carte. per il viaggio del i\Iiani, che nelk: sue note non 
ha mai nt:sser,a indicazione nè di -latitudine, nè c::i longitn<line, ha :)osto, 
il Jngo o fiume (ì,:rngo ne11' :denti ca località dove 1o pone lo Stanley nella 
sua corta pubblicata dal Nero }"ork Hertt!d e che verrà r:1irodotta con 
correzione lnne<ll vc:1turo dal Daily Ttlr._grapl, (2·:i 30' l,. N. e i7 Long. 
Est.) 

I fhnni attraversati dal Miuni nell:t s:.ia tnarcia peno~:1 d:i.Ua residenza. 
del Munsa. o Bakanga ave,•sno tutti una dìreiìone da snd a no:-ll. Nes­
;-;uno si dirigeva. al Congn~ giunto n. ll:lkangoi poi tTOYÒ che l' lJeHe o· 
l!aburi si dirigeva p11rc- al nord; ciò cl1e dovr.::bJe indurci a credere che 
;I finme scoperto dai frate!li Poncct e attra\'c!'sato <,Ìallo Schwclnf:.11 l e Ca.L 
!v1iani 11or'I s:a un tributario del Congo1 come crede il Carr.s::ron, 111::. :tp· 
1;artenQ':t piuttosto Hl };Ìsterna dello Shari. 

:...1a i fiun1i africani hanno 1;.n cor:.o così sinuoso che non si può 
oran1:1 i p;,rlarnc senza overli navigati. 

Un bel cainro per -:1nn. nuov;,. esplor~zione e che non 11re"enta molte 
diffitohi surà ìn avvenire, di r:calc~re le tr3ccie tie1 Miani sin0 a B::kan­
goi e spingersi al sud verso il Congo per trovare lo spartiacqul: fra i 
<lue fiumi ...... 

lf. C.\MPElUO, 


